Non abbiamo ancora “pensionato” l'edizione del 2008 ed eccomi al secondo calendario Cgil, seconda preziosa opportunità per addentrarmi nella realtà lavorativa della nostra terra, tra le “cose che cambiano”, che non hanno mai smesso di evolvere. Una realtà in continuo movimento, investita dalle incognite dell'economia globale, che travolge le tradizioni e i luoghi comuni, comprime i diritti, costringe a nuove interpretazioni ed impone sperimentazioni drastiche e dolorose. 

La progressiva distanza tra i lavoratori e la manualità si riempie di pannelli di controllo, periferiche digitali, monitor e joystick. Eppure le trasformazioni non sono esclusivamente tecnologiche: cambiano il colore della pelle ed il taglio degli occhi, storie e passati affondano le loro radici in culture differenti, che il lavoro mette a confronto, in dialogo, talvolta in conflitto. 

E si modifica anche il “dopo-lavoro”: in una società che invecchia biologicamente, l'energia e l'esperienza di chi si ritira dal lavoro attivo trova nuovi spazi e sfide emozionanti, comunque ribadendo l'importanza di una continuità di rapporto tra le generazioni. 

Anche quest'anno il mio ringraziamento va ai protagonisti delle fotografie ed a tutti coloro che le hanno rese possibili, alla loro disponibilità ed alle tante piccole grandi cose che riescono ad insegnarmi nei brevi istanti di un click.  
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